G 20 Noi giovani 8

Domande a Dio
(da 50 domande a Dio di G. Biader. Ed S.Paolo)

· CARO DIO, C’E’ GENTE CHE NON CREDE IN TE. COSA PENSI DI LORO?
Carissimo, questa è una domanda molto importante per me. Voglio affermare subito che nella mia libertà, lascio liberi gli uomini. Poi penso che i non credenti non formino una razza a parte; neppure sono dei nemici, o un pericolo, o una malattia. Sono persone e io le rispetto. Ti dirò che ho per loro una particolare attenzione; le conosco tutte ad una ad una; hanno nel mio pensiero un nome e un volto. Prima ancora che loro possano amarmi io le amo. Sto alla porta del loro cuore e busso: non sempre sanno aprire. Però spesso i cosiddetti “non credenti” sono molto più generosi e attenti ai bisogni degli uomini sofferenti di quanti dichiarano di aver fede in me. E’ scritto: “Dio ama chi dà con gioia”. Certamente anche tra chi non crede c’è molta indifferenza: questo mi dispiace perché sono Dio Padre e vorrei che tutti gli uomini si volessero bene come dei veri, buoni fratelli. So che non sempre è possibile…. Il mio Regno si sta realizzando a poco a poco, ancora non c’è… Vorrei, allora, che tu prestassi attenzione a quelle persone che mi cercano con cuore sincero: alcune non possono conoscermi perché nessuno ha mai parlato loro di me; altre mi intravedono attraverso le più svariate forme di religione. Molti cercano la verità, chiedono: perché credere in Dio, perché credere in Gesù? Purtroppo ricevono come risposta tanti, tanti discorsi anche noiosi… Per parlare di Dio non occorrono tante parole ma opere, quelle raccomandate da Gesù. Lui vi ha detto: Amatevi come io vi ho amato. Mio Figlio Gesù è morto e risorto per tutti, proprio per tutti. Ciao.

Flash
Forse Dio sta chiedendo anche a me di interessarmi dei fratelli che dicono di non credere… Chissà come sarebbe bella la mia vita se la dedicassi ad annunciare al mondo che Dio c’è ed è Amore!

Nel tuo zaino
· Sant’Agostino ripeteva: “Dio ha cura di noi” e “Se vuoi annunciare Dio a qualcuno, parla più a Dio di lui che a lui di Dio”.

· Cartesio scriveva: “E’ il cuore che sente Dio, non la ragione”.

Secondo me

Questa risposta di Dio mi sconcerta. Mi sembra che più che rivolgermi a Dio perché faccia tutto Lui, Dio mi stia dicendo: “Ho fatto te e ti ho dato mente, cuore e membra perché tu annunci la mia parola”…

Che enorme responsabilità se non trovo il coraggio di seguire la Sua chiamata!…

“Amici!”…
Non è più ora di lamentarsi, qui bisogna prendere la decisione di fare qualcosa di concreto perché Dio torni a dare luce, speranza e gioia a tutti quelli che lo cercano!

